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IL DIO-PASTORE DONA LA VITA ANCHE A CHI GLIELA TOGLIE 
 

Io sono il buon pastore! Per sette volte Gesù si presenta: “Io sono” pane, vita, 
strada, verità, vite, porta, pastore buono. E non intende “buono” nel senso di 
paziente e delicato con pecore e agnelli; non un pastore, ma il pastore, quello 
vero, l'autentico. Non un pecoraio salariato, ma quello, l'unico, che mette sul 
piatto la sua vita. Sono il pastore bello, dice letteralmente il testo evangelico 
originale. E noi capiamo che la sua bellezza non sta nell'aspetto, ma nel suo 
rapporto bello con il gregge, espresso con un verbo alto che il Vangelo oggi 
rilancia per ben cinque volte: io offro! Io non domando, io dono. Io non 
pretendo, io regalo. Qual è il contenuto di questo dono? Il massimo possibile: 
“Io offro la vita”. Molto di più che pascoli e acqua, infinitamente di più che erba 
e ovile sicuro. Il pastore è vero perché compie il gesto più regale e potente: 
dare, offrire, donare, gettare sulla bilancia la propria vita.  
Ecco il Dio-pastore che non chiede, offre; non prende niente e dona il meglio; 
non toglie vita ma dà la sua vita anche a coloro che gliela tolgono. Cerco di 
capire di più: con le parole “io offro la vita” Gesù non si riferisce al suo morire, 
quel venerdì, inchiodato a un legno. “Dare la vita” è il mestiere di Dio, il suo 
lavoro, la sua attività inesausta, inteso al modo delle madri, al modo della vite 
che dà linfa ai tralci (Giovanni), della sorgente che zampilla acqua viva 
(Samaritana), del tronco d'olivo che trasmette potenza buona al ramo 
innestato (Paolo). Da lui la vita fluisce inesauribile, potente, illimitata.  
Il mercenario, il pecoraio, vede venire il lupo e fugge perché non gli importa 
delle pecore. Al pastore invece importano, io gli importo. Verbo bellissimo: 
essere importanti per qualcuno! E mi commuove immaginare la sua voce che 
mi assicura: io mi prenderò cura della tua felicità. 
E qui la parabola, la similitudine del pastore bello si apre su di un piano non 
realistico, spiazzante, eccessivo: nessun pastore sulla terra è disposto a morire 
per le sue pecore; a battersi sì, ma a morire no; è più importante salvare la vita 
che il gregge; perdere la vita è qualcosa di irreparabile. E qui entra in gioco il 
Dio di Gesù, il Dio capovolto, il nostro Dio differente, il pastore che per salvare 
me, perde se stesso. L'immagine del pastore si apre su uno di quei dettagli che 
vanno oltre gli aspetti realistici della parabola. Sono quelle feritoie che aprono 
sulla eccedenza di Dio, sul “di più” che viene da lui, sull'impensabile di un Dio 
più grande del nostro cuore. Di questo Dio io mi fido, a lui mi affido, credo in 
lui come un bambino e vorrei mettergli fra le mani tutti gli agnellini del mondo. 

          Ermes Ronchi 



SANTE MESSE 
 

Sabato 24, s. Fedele da Sigmaringen 
Ore 18.00 + Robi e Olga  
 + Orfeo Bigaran 
 

Domenica 25, IV di Pasqua 
Ore 9.00   
Ore 11.00 - per la Comunità parrocchiale 
 

Lunedì 26, s. Marcellino 
Ore 18.00  
 

Martedì 27, s. Zita 
Ore 18.00   
 

Mercoledì 28, s. Valeria 
Ore 18.00 + Katia e Vittorio Migotto 
 + Corradin Elide e def. fam. Corradin 
 

Giovedì 29, s. Caterina da Siena 
Ore 8.00  + Rino Benedet 
 + Lilia e Sante 
 

Venerdì 30, s. Pio V 
Ore 18.00 + Franco Carrer 
 + Antonietta e Rino 
 + Carmen Rossi 
 + Lina Geo 
 - Stefano 
 + Lilia, Paolo, Pietro 
 + Maria Vattovani 
 + Maria Anna e Umberto 
 

Sabato 1, s. Giuseppe Lavoratore 
Ore 19.00 - per gli operatori turistici  
 + Rosanna e Luca  
 

Domenica 2, V di Pasqua 
Ore 9.00  + Ferdinando Ravagli 
Ore 11.00 - per la Comunità parrocchiale 
Ore 19.00   
 

CELEBRAZIONI DOMENICALI 
 

Dal finesettimana del 1° e 2 maggio 
cominceremo a celebrare la messa festiva 
del sabato alle ore 19.00, aggiungendo 
quella serale della domenica alla stessa 
ora (19.00). 
 

DIRETTA TV e STREAMING 
 

In questo tempo di emergenza sanitaria 
continua il servizio di trasmissione in 
diretta della celebrazione della Santa 
Messa festiva delle 9.00, attraverso 
Media24 al canale 606 o 97 e la pagina 
Facebook “Parrocchia Bibione”.  

FUNERALI 
 

Ricordiamo che nel giorno in cui si 
celebra un funerale, viene sospesa la 
santa messa feriale. Le eventuali 
intenzioni per i fedeli defunti saranno 
ricordate durante la messa esequiale.  
 

APPUNTAMENTI DI SPIRITUALITÁ 
 

 

Recita del santo rosario: ore 17.15. 
Canto dei Vespri: ore 17.40. 
Adorazione eucaristica, ogni giovedì:  
ore 17.00: adorazione eucaristica; 
ore 17.30: lectio divina; 
ore 18.00: canto dei vespri. 
Durante l’adorazione è disponibile un 
sacerdote per le confessioni.  
Coroncina della Divina Misericordia: 
il venerdì alle ore 17.50. 
Confessioni: ogni giorno mezz’ora prima 
delle sante messe feriali e festive, e 
durante l’adorazione eucaristica.  
Rinnovamento nello Spirito:  
lunedì, S. Messa alle ore 20.15. 
 

SPORTELLO DELLA CARITÀ 
 

In canonica il martedì dalle 9.00 alle 11.00 
per le borse spesa e i buoni d’acquisto. 
 

CELEBAZIONI 
 

Venerdì 30 aprile alle ore 11.00 si 
uniranno in matrimonio Nicola Geo e 
Stefania Ceresatti. 
 

Domenica 2 maggio, 1a GIORNATA DI 
SOLIDARIETÀ MISSIONARIA,  
a SOSTEGNO dei PROGETTI MISSIONARI 
e delle FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ a causa 
del Coronavirus. 
 

Domenica 9 maggio alle ore 10.30 
riceverà il battesimo Lorenzo Ermacora, 
figlio di Filippo e Ambra Pacchiega. 
 

Sabato 15 maggio alle ore 17.30 riceverà 
il battesimo Bianca Marchetti, figlia di 
Alberto e Nina Helja. 
 
 



Comunità in cammino:  
gli appuntamenti e le proposte che ci attendono… 

Nel sito internet della parrocchia l’agenda viene costantemente aggiornata 
 

ANIMAZIONE MESSE DOMENICALI 
Durante il Tempo Pasquale i ragazzi animano la messa delle ore 11.00:  
- 25 aprile -> 1 elementare 
- 2 maggio -> 4 elementare 
- 9 maggio -> 5 elementare 

- 16 maggio -> 1 media 
- 23 maggio -> 2 media  

 

 

INCONTRO VOLONTARI ESTATE 2021 
Mercoledì 28 aprile alle 20.30, in chiesa, si terrà un incontro a cui sono 
invitati tutti coloro che desiderano mettersi a servizio nei vari ambiti, 
durante la prossima estate. 
 

1° MAGGIO: SAN GIUSEPPE LAVORATORE 
Nell’anno dedicato a San Giuseppe, sabato 1 maggio durante la messa 
delle ore 19.00, affideremo alla particolare intercessione del santo 
lavoratore, tutte le categorie di lavoratori coinvolti nella prossima stagione 
estiva: possa San Giuseppe in questo momento di grande incertezza e 
difficoltà, accompagnare il lavoro di ogni persona e le attività lavorative 
della nostra comunità bibionese. 
 

MESE DI MAGGIO 
Inizia il mese dedicato a Maria. Per questo la preghiera del rosario delle 
17.15, se il tempo è favorevole, si farà nel parco davanti alla statua della 
Madonna. Ci uniremo alla “maratona di preghiera” voluta da papa 
Francesco, per chiedere con la recita del Rosario la fine della pandemia. 
Partecipiamo alla preghiera e portiamo anche i bambini e i ragazzi. 
 

CONCLUSIONE DEL CAMMINO DI CATECHESI 
Mercoledì 21 aprile si è concluso il cammino del catechismo. 
 

Un grandissimo grazie da parte dell’intera comunità va al gruppo 
delle catechiste per il grande lavoro fatto in questo anno tutto 
particolare, per le responsabilità ed i rischi che si sono assunte nel far 
osservare tutte le misure necessarie al contenimento della pandemia, 
come anche per la creatività e la tenacia dimostrate nel raggiungere 
i bambini, i ragazzi e le loro famiglie nei periodi in cui non è stato 
possibile fare catechismo in presenza. 

 

Ci ritroveremo mercoledì 5 maggio, alle 15.00, tutti assieme attorno alla 
statua della Madonna nel parco, per pregare insieme il rosario, 
ringraziando per l’anno catechistico trascorso e per affidare alla Madonna 
la prossima stagione estiva. Avremo con noi anche Antonio Fantin che 
porterà la sua testimonianza sui grandi risultati che sta ottenendo e che 
danno onore all’intera comunità bibionese. 
 



Seppur il cammino del catechismo si è concluso, rimane ovviamente 
centrale l’appuntamento domenicale della messa… Gesù non va in ferie… 
sempre ci sostiene e lo possiamo incontrare ogni domenica! 
 

Le catechiste dell’Unità Pastorale di San Michele si troveranno lunedì 10 maggio 
alle ore 18.00, a San Giorgio al Tagliamento per la messa di ringraziamento. A 
tal proposito, non sarà celebrata quella sera la messa in parrocchia. 

 
Dal MESSAGGIO di PAPA FRANCESCO 

per la 58ª GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
 

…Continua. Una seconda parola segna l’itinerario di San Giuseppe e della 
vocazione: servizio. Dai Vangeli emerge come egli visse in tutto per gli altri e mai per 
sé stesso. Il Popolo santo di Dio lo chiama castissimo sposo, svelando con ciò la sua 
capacità di amare senza trattenere nulla per sé. Liberando l’amore da ogni possesso, 
si aprì infatti a un servizio ancora più fecondo: la sua cura amorevole ha attraversato 
le generazioni, la sua custodia premurosa lo ha reso patrono della Chiesa. È anche 
patrono della buona morte, lui che ha saputo incarnare il senso oblativo della vita. Il 
suo servizio e i suoi sacrifici sono stati possibili, però, solo perché sostenuti da un 
amore più grande: «Ogni vera vocazione nasce dal dono di sé, che è la maturazione 
del semplice sacrificio. Anche nel sacerdozio e nella vita consacrata viene chiesto 
questo tipo di maturità. Lì dove una vocazione, matrimoniale, celibataria o verginale, 
non giunge alla maturazione del dono di sé fermandosi solo alla logica del sacrificio, 
allora invece di farsi segno della bellezza e della gioia dell’amore rischia di esprimere 
infelicità, tristezza e frustrazione» (ibid., 7). […] 
Oltre alla chiamata di Dio – che realizza i nostri sogni più grandi – e alla nostra risposta 
– che si attua nel servizio disponibile e nella cura premurosa –, c’è un terzo aspetto 
che attraversa la vita di San Giuseppe e la vocazione cristiana, scandendone la 
quotidianità: la fedeltà. Giuseppe è l’«uomo giusto» (Mt 1,19), che nel silenzio operoso 
di ogni giorno persevera nell’adesione a Dio e ai suoi piani. […] Medita, pondera: non si 
lascia dominare dalla fretta, non cede alla tentazione di prendere decisioni avventate, 
non asseconda l’istinto e non vive all’istante. Tutto coltiva nella pazienza. Sa che 
l’esistenza si edifica solo su una continua adesione alle grandi scelte. […]  
Come si alimenta questa fedeltà? Alla luce della fedeltà di Dio. Le prime parole che 
San Giuseppe si sentì rivolgere in sogno furono l’invito a non avere paura, perché Dio 
è fedele alle sue promesse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere» (Mt 1,20). Non 
temere: sono le parole che il Signore rivolge anche a te, cara sorella, e a te, caro 
fratello, quando, pur tra incertezze e titubanze, avverti come non più rimandabile il 
desiderio di donare la vita a Lui. Sono le parole che ti ripete quando, lì dove ti trovi, 
magari in mezzo a prove e incomprensioni, lotti per seguire ogni giorno la sua volontà. 
Sono le parole che riscopri quando, lungo il cammino della chiamata, ritorni al primo 
amore. Sono le parole che, come un ritornello, accompagnano chi dice sì a Dio con la 
vita come San Giuseppe: nella fedeltà di ogni giorno. 
Questa fedeltà è il segreto della gioia. Nella casa di Nazaret, dice un inno liturgico, 
c’era «una limpida gioia». Era la gioia quotidiana e trasparente della semplicità, la gioia 
che prova chi custodisce ciò che conta: la vicinanza fedele a Dio e al prossimo. […]  È 
la gioia che auguro a voi, fratelli e sorelle che con generosità avete fatto di Dio il sogno 
della vita, per servirlo nei fratelli e nelle sorelle che vi sono affidati, attraverso 
una fedeltà che è già di per sé testimonianza, in un’epoca segnata da scelte 
passeggere ed emozioni che svaniscono senza lasciare la gioia.  
San Giuseppe, custode delle vocazioni, vi accompagni con cuore di padre! 


